
CARA DELFINA, ieri mentre accompagnavo per mano
Gennarino a scuola siamo passati davanti a una ca-
tasta di sacchetti di munnezza. U guaglione s’è mes-

so nu fazzoletto innanz’o naso e ha detto: «Ohi pà, ma
quanta ne facimme ogni giorno! Ciavimme troppe cose.
N’avissimo meno, ne buttassimo me-
no». «Ma come – gli ho detto – va bene
che non sai ancora leggere, ma su tutti
i giornali c’è scritto che i prezzi degli ali-
mentari sono aumentati del 4,3 per cen-
to e molte famiglie con i soldi delle bu-
ste paga non ce la fanno ad arrivare a fi-
ne mese». «E se le buste paga aumentas-
sero, la gente comprerebbe più cose?».
«Certo – gli ho risposto – ma che doman-
de mi fai?». «Ma se comprasse più cose
farebbe ancora più munnezza».

Sono rimasto basito, Delfina. Nu
guaglioncello di sei anni che fa questi
ragionamenti. Ha ragione sua madre a
dire che un’intelligenza così si trova ra-
ramente. Dopo un minuto di silenzio ha
aggiunto con aria pensierosa: «Se com-
prando meno cose si fa meno munnez-
za e si vuole diminuire la munnezza bi-
sogna anche fabbricarne di meno».

Ti giuro che non ho saputo cosa ri-
spondere. Sono rimasto con l’aria as-
sente mentre mi tornava in mente un
minuetto tra il segretario generale della Cgil e quello del
Pd che avevo appena letto su Repubblica. Se i giornali fos-
sero sonori, come il cinema odoroso del mondo nuovo di
Huxley, quel resoconto avrebbe avuto un sottofondo di
musica barocca veneziana. Senti: «Parlano l’uno dopo l’al-
tro. Caro Guglielmo, grazie per aver difeso dagli attac-
chi il programma del Pd che, al primo punto, invoca lo
sviluppo. Caro Walter, quelle critiche mi sono apparse
davvero strane: che altro bisogna mettere in cima ai pro-
getti se non la crescita di questo paese? Veltroni senti-
tamente ringrazia, Epifani ricambia, ‘stai facendo bene’.
[…] Ma da che parte arrivano quei siluri che hanno tan-
to sorpreso i due? Il leader del Pd punta il dito, e accusa:
il ‘conservatorismo di sinistra’ rischia di ingessare tutto.
‘Non solo quello di destra, c’è anche quello di sinistra, che
per troppo tempo ha pronunciato la parola difendere. Il
conservatorismo è la tragedia del nostro paese’». 

Dovevo avere un aspetto imbambolato mentre mi
sforzavo di capire per quale motivo la parola difende-
re fosse così inaccettabile, per quale mai ragione la pa-
rola conservatorismo potesse essere considerata il con-
tenitore di tutti i mali. Conservare una cosa buona co-

me può essere una tragedia? Difende-
re i deboli come si può considerare un
ingessamento e di che cosa?

Dovevo proprio avere un’aria assen-
te, perché Gennarino mi ha dato uno
strattone alla mano e ha detto: «Ohi, pà,
ma non vedi che siamo già arrivati a
scuola?». Eravamo già davanti al porto-
ne e io continuavo a camminare dritto
come un automa. Siccome eravamo un
po’ in anticipo, gli ho chiesto se aveva
fatto i compiti. «Sì, mi ha risposto, ieri
mattina la maestra ci ha parlato dei
bambini africani che non hanno da
mangiare. Ci ha fatto anche vedere del-
le fotografie. Sembrano scheletrini con
gli occhi fuori dalle orbite. Che pena, pà,
ma come si fa a essere così poveri?». 

«Non hai sentito padre Zanotelli do-
menica in parrocchia? Sono poveri per-
ché noi occidentali, approfittando del-
la nostra forza, gli togliamo il necessa-
rio per alimentare il nostro superfluo».
Ci ha pensato un po’ e poi mi ha detto:

«Vuol dire che se si facessero le parti più giuste, se noi
smettessimo di avere troppo e loro troppo poco, ci sa-
rebbe anche meno munnezza a Napoli?».

Ci credi, Delfina, che mi è venuto l’impulso di pren-
dere per il cravattino quei due geni del minuetto e man-
darli a scuola da Gennarino? Soprattutto quello che ac-
compagnava gli studenti romani in Africa e ha raccon-
tato pubblicamente di voler smettere con la politica al-
la fine del suo mandato da sindaco per andare ad aiu-
tare gli africani a uscire dalla povertà. 

Più tempo passa e più mi convinco che la rovina di
questo paese è stata causata dall’abbandono della sa-
pienza dei vecchi e che la sua riscoperta è l’unico mo-
do per risolvere i problemi che ci stanno distruggendo.
Più tempo passa e più mi viene voglia di venire a vive-
re nelle vostre valli. Autostrade e inceneritori lì non
hanno mica intenzione di farne?

Quelminuetto tra Veltroni ed Epifani

L’ALTRA CAMPANIA Non esitono solo le soluzioni [si fa per dire] di Bassolino in Campania: abbiamo già segnalato comuni
che hanno superato il 50 per cento della raccolta differenziata, ma ci sono amministrazioni come quella di Torraca [Sa] molto
virtuose quanto a risparmio energetico. Il piccolo comune [1400 abitanti] è il primo paese al mondo ad aver adottato un sistema
di illuminazione pubblica interamente a Led, sitema che permette di risparmiare il 70 per cento rispetto ai sistemi tradizionali.
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Cosa bisogna mettere 
al primo posto, 

dicono Pd e Cgil, se non
la crescita? Intanto 
i rifiuti ci assediano 
e l’Africa aspetta

ancora Veltroni 

LETTERA DI MAURIZIO PALLANTE

2 8  M A R Z O  -  3  A P R I L E  2 0 0 8 •  1 5

X X I  S E C O L O

FOTO EIDON

�

secondaPRIMAPARTE 11  25-03-2008  17:45  Pagina 15


